
L’Accademia Internazionale d’Organo 
“Giuseppe Gherardeschi” 
in Giappone nel 2014
Raggiungere 30 anni consecutivi di attività non è facile. 
L’Accademia d’Organo di Shirakawa ce l’ha fatta. Il co­
mune di Shirakawa ha voluto sottolineare questo traguar­
do con una significativa celebrazione il 31 agosto 2014 
nel Chominkaikan, presieduta dal sindaco di Shirakawa, 
Toshiyaki Yokoya, e alla quale l’assessore alla cultura del 
Comune di Pistoia, Elena Becheri, ha portato il saluto del 

sindaco. Il sindaco di Shirakawa 
ha ricordato che l’amicizia tra Shi­
rakawa e Pistoia è nata proprio nel 
nome della musica d’organo. Um­
berto Pineschi, uno dei fondatori 
dell’Accademia di Shirakawa e dal 
1985 il docente principale, ha trac­
ciato un bilancio di questi 30 anni 
di attività che sono stati la finestra 
attraverso la quale gli organisti 
giapponesi hanno potuto scopri­
re il fascino dell’organo italiano e 

della sua letteratura, di più ancora da quando l’attività organistica di Shirakawa continua in Italia con la 
“Pistoia Organ Week” che quest’anno ha visto la sua terza edizione. Da non dimenticare, infine, che si 
tratta dell’attività culturale italiana più longeva in Giappone. L’insigne musicologo Masakata Kanazawa, 
anch’egli docente dell’Accademia di Shirakawa fin dal primo anno, ha parlato dell’importanza di essa nel 
contesto musicale giapponese.

	 L’Accademia d’Organo di Shirakawa non mostra affatto segni di stanchezza.  Dal 27 agosto al 3 
settembre, quindi per una settima­
na, i 21 partecipanti hanno lavorato 
duro, cinque ore di lezione al gior­
no) sulla letteratura in programma. 
Raramente si è verificato un livello 
così alto sia per livello tecnico sia 
per capacità interpretativa. Ogni 
giorno, inoltre, altre due ore sono 
state dedicate alla preparazione 
della Messa (oltre all’organo, anche 
il gregoriano).
	
	 Il livello raggiunto dai parte­
cipanti è stato pubblicamente reso 
evidente dalla bravura con cui si 
sono esibiti nel concerto finale del corso, il 3 settembre nella Gloria Hall del Chominkaikan. Per esso, 
sono stati selezionati 12 partecipanti. 
	
	 Ecco il programma eseguito, con i relativi interpreti:
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I partecipanti, con i docenti , il sindaco e alcuni consiglieri, nella Pistoia Hall del 
Chominkaikan nella foto ricordo del 27 agosto 2014, 1°giorno del corso del 30° anno.

1985

La foto storica dei partecipanti del primo anno.

La Messa nella chiesa luterana di Sohara, frazione di Shirakawa, il 31 agosto, con 
canto gregoriano ed organo.



Girolamo Frescobaldi: 	 Toccata seconda dal Primo Libro (Keiko Kaihatsu)
Giovanni Battista Fasolo: Brevis modulatio post epistolam (Mina Torii) e 
	 Canzon seconda, secondo tono trasportato alla quarta alta (Fumiko Omatsu)
Michelangelo Rossi: 	 Toccata ottava (Chizuko Choki)
Giovanni Maria Casini: 	 Pensiero ottavo (Mari Tagami)
Francesco Feroci: 	 Toccata in re (Yoko Matsui) e 
	 Pro Elevatione in re (Rinako Yamaguchi)
Giuseppe Gherardeschi: 	Offertorio in si bemolle P. IX (Tomomi Kakuta)
Luigi Gherardeschi: 	 Per l’Elevazione della Messa dei morti (Noriko Tanahashi), 
	 Offertorio in do maggiore (Aya Suzuki), 
	 Elevazione in do maggiore (Tomoko Ohyama), 
	 Postcommunio [II] in do maggiore (Yasue Nami)
Marco Santucci: 	 Sonata I (Kaori Goto)
Domenico Puccini: 	 Sonata I (Kenji Matsuda)
Giovan Pietro Baldi: 	 Benedizione scritta per il grand’organo di S. Pietro di Pistoia (Kaori Goto)

	
	 In seguito alle prestazioni 
durante il corso e, specialmente, 
durante il concerto finale, sono 
state attribuite le previste borse 
di studio ai partecipanti più me­
ritevoli: “Premio Giuseppe Ghe­
rardeschi” alla più brava (Kaori 
Goto), “Premio Pistoia” alla se­
conda (Yasue Nami) e “Premi Shi­
rakawa” alle seguenti tre giunte 
pari merito (Chizuko Choki, Mari 
Tagami e Rinako Yamaguchi). Una 

menzione particolare è stata ris­
ervata ad una partecipante (Mina 
Torii) che per la quinta volta 
veniva al corso di Shirakawa. Da 
notare che, ormai per tradizione, 
vengono premiati i partecipanti 
quando tagliano il traguardo del 
quinto anno e poi dei suoi mul­
tipli, e perciò dieci, quindici ecc. 
Vi sono partecipanti, infatti, che 
hanno superato i quindici anni, 
con il caso record di una (Chieko 

Kato) che 
ha totaliz­
zato ben 29 
presenze, 

raggiungendo, dunque, quasi l’en plain! 

	 La solenne celebrazione ha avuto la sua conclusione, 
la sera, con un banchetto per tutti i partecipanti, le autorità, i 
personaggi più ragguardevoli  e gli ospiti, e con uno spettacolo 
finale di fuochi d’artificio.
	

Da sinistra: il sindaco di Shirakawa, Mina Torii, Chizuko Choki, Rinako Yamaguchi, 
Mari Tagami, Yasue Nami, Umberto Pineschi, Kaori Goto e Masakata Kanazawa.

Foto sopra: Gloria Hall del Chominkaican di Shirakawa: Un 
momento della solenne conclusione del corso. Sulla destra 
l’organo Tsuji usato per il concerto finale).
Foto a destra: I fuochi artificiali



	 Conclusosi quello di Shirakawa, un secondo 
corso ha avuto luogo nel nord del Giappone, dal 4 
al 6 settembre, nella prefettura di Miyagi. Sono state 
usate due sedi, ovverosia lo Yukakukan (istituto di 
cultura) di Ishinomaki (la città spazzata via dallo tsu-
nami del 2011) e la cappella della Shokei University 
di Sendai, il capoluogo della provincia. Si tratta della 
seconda edizione di questa attività, dato che la pri­
ma aveva avuto luogo tre anni fa, quando le tracce 
dell’immane tragedia che aveva colpito la regione 
erano ancora drammaticamente fresche. Anzi, molti 
dei partecipanti di ambedue queste edizioni sono stati 
direttamente coinvolti in quella vicenda. L’Accademia 
Internazionale d’Organo “Giuseppe Gherardeschi” fu 
invitata allora, e lo è stata adesso, proprio per con­
tribuire alla rinascita di interesse per lo studio dell’or­
gano quasi azzerato come conseguenza del terribile 
evento. Il corso ha avuto una partecipazione sempre 
entusiastica e, date le circostanze, addirittura com­
movente. Secondo lo stile attuale giapponese, foto 
e commenti sono stati pubblicati in gran quantità su 
Facebook e da essi si può vedere quale sia stata l’at­
mosfera che ha caratterizzato il corso.

	 Ci sia permesso,  questo punto, di ricordare 

che, nel convegno organizzato dalla 
Fondazione Accademia di Musica Ital­
iana per Organo nel Palazzo Comunale 
di Pistoia il 4 dicembre 2004, la di­
rettrice artistica di allora, prof. Mariella 
Mochi, aveva con sicurezza, anche se 
mestamente, affermato, vista la scarsa 
frequentazione ai loro corsi, che il tem­
po dei grandi numeri di partecipanti ai 
corsi d’organo in genere era finito. Lo 
si può leggere negli atti di quel con­
vegno, a cui, peraltro, parteciparono, 
nei momenti più affollati, un massimo 
di 19 persone, organizzatori inclusi! Il 
maestro Pineschi fece subito presente, 

irriso apertamente dai maggiorenti della Fonda­
zione, che secondo lui questo non era neces­
sariamente vero — e certo non lo era per la sua 
organizzazione neppure in quel momento —, 
perché la maggior o minor partecipazione dipen­
deva dalla serietà e dall’impegno con cui si af­
fronta questa attività didattica e soprattutto, fece 
notare con forza, dalla quantità, qualità e stato di 
manutenzione degli strumenti a disposizione dei 
partecipanti. Oggi, a distanza di dieci anni, pos­

I partecipanti alle lezioni nello Yogakukan di Ishinomaki.

I partecipanti alle lezioni nella cappella della Shokei University di Sendai

Foto di fianco e foto sotto: due momenti del corso alla Shokei 
University.



siamo tranquillamente affermare — ci sia 
concesso un pizzico di orgoglio! — che la 
constatazione fatta allora dalla presiden­
te della Fondazione era sì valida per la 
sua organizzazione (e sembra che seguiti 
ad esserlo tuttora, almeno stando ai nu­
meri), ma non ha mai riguardato, né al­
lora né dopo, fino ad oggi, l’Accademia 
Internazionale di Musica “Giuseppe 
Gherardeschi”, come sufficientemente 
dimostrato dall’esperienza degli anni che 
hanno seguito quel convegno e anche 
dall’esperienza di quest’anno (2014), con 
i partecipanti ai suoi corsi sia in Pistoia, 
(58), sia in Giappone (42). 

	 L’anno prossimo l’associazione 
Accademia Internazionale d’Organo 
“Giuseppe Gherardeschi celebrerà i 40 
anni di vita, essendo stata fondata il 17 
aprile 1975 nella massima semplicità: 
solamente tre soci, ovverosia Umberto 
Pineschi con la carica di presidente, Ma­
falda Pineschi, sua sorella, con la carica 
di segretaria e Gianni Premuda, suo co­
gnato, con la carica di tesoriere. Nien­
te, dunque, cosigli di amministrazione 
e cose del genere. Eppure quell’anno, il 
primo, essa ebbe 55 partecipanti, numero 
considerato un gran successo. Quest’an­
no, il trentanovesimo, i partecipanti sono 
stati quasi il doppio, con un andamento, 
dunque, davvero incoraggiante. Il tutto 
portato avanti, ancora secondo lo stile 
dell’inizio, nella massima semplicità, sen­
za pomposi trionfalismi. 

	 Tutte le varie attività che l’Accademia Internazionale d’Organo “Giuseppe Gherardeschi” svolgerà 
l’anno prossimo, cioè il 2015, sono già state programmate, specialmente i corsi e i Vespri d’Organo, e 
hanno bisogno solo della messa a punto di alcuni dettagli.

	 Un capitolo importante è, attualmente, il sito web, www.accademiagherardeschi.it, a cui accedono 
visitatori da tutto il mondo, con una media che supera le 400 unità settimanali. Esso è dedicato esclusi­
vamente — e volutamente — solo agli organi pistoiesi, alle loro vicende e alle musiche per essi composte. 
A questo proposito, il sito offre on line una bilioteca di letteratura organistica, ormai di notevoli dimen­
sioni, scaricabile da parte dei visitatori. consistente soprattutto in musiche di autori pistoiesi, specialmente 
dei tre Gherardeschi (Giuseppe, Luigi e Gherardo) o toscani, ma con l’aggiunta di composizioni di altri 
autori che in passato sono state affrontate nei vari corsi di interpretazione dell’Accademia, per esempio di 
Claudio Merulo (tutte le Toccate del 1° e 2° libro) e di Michelangelo Rossi (tutte le 10 Toccate pubblicate). 

	


